
BRESCIA. Marzo 1927. Prima
edizione della Mille Miglia.
All’ombra della Loggetta, sono
parcheggiatelevetturedelleau-
torità mentre al centro di piaz-
za della Loggia una folla di cu-
riosi attende l’uscita dei piloti
dalPalazzodelComune.Lasce-
naèvistadall’alto,comevolan-
do. L’eccezionale immagine è
in copertina al nuovo numero,
ildecimo,delbimestrale«Bies-
se - Rivista di storia bresciana»
(maggio-giugno 2022), che da
oggièinedicola,inabbinamen-
to con il Giornale di Brescia, a 8
euro più il prezzo del quotidia-
no.

Macchinedel tempo.Leimma-
gini,trattedall’ArchivioNegrie
dall’Archivio Cinelli, conserva-
no tutto il loro potere di attra-
zione e come macchine del
tempo ci trasportano dentro la
quotidianità di altre epoche.
Fabbriche, esterni della città in
trasformazione,centrioperife-
rie,edificisignificatividellapro-
vincia:questonumerodi«Bies-
se», periodico della Fondazio-
neNegridirettodaMarcelloZa-
ne, offre molto materiale foto-
grafico commentato.

Che si tratti del 10° numero
della rivista lo sottolineano
nell’editoriale lo stesso Zane e
Mauro Negri, affermando che

il «traguardo (...) è in realtà ba-
se di rilancio». Fra le novità, «le
pagine dedicate nel corso del
Novecento alla pubblicità di
imprese e prodotti bresciani.
Slogan, disegni, format di stra-
ordinario interesse e piacevo-
lezza. Un invito alle aziende di
oggi a misurarsi con la promo-
zioneinusonelpassatoeadap-
profittare di questi spazi...».

Maproviamoascorrerelari-
vista. Il confronto «Ieri e oggi»
ci mostra l’incrocio fra via Leo-
nardo da Vinci/via Tartaglia/
via Volturno/via Pastrengo ai
primi del Novecento, e adesso:
la sede della ditta «Società ce-
menti e costruzioni», con «il
lungo magazzino non scevro
di piacevoli elementi liberty»,
guarda quella che
oggi è la sede di
una grande banca
con elementi resi-
denzialiecommer-
ciali.

Si entra nel vivo
dellospiritodellari-
vista con l’articolo
di Mauro Negri «Le
Mille Miglia in città», con stra-
ordinari scorci di Brescia con
auto, piloti e pubblico: si può
scorgere anche la Bianchi Tipo
Sport Torpedo di Nuvolari che
con il n. 89 sfila tra la folla.

Zaneripercorreinvecelasto-
ria de «I Seneci da Lumezza-
ne»,conesterni edinternidella
sede della ditta, immortalata
all’inizio del Novecento nella
sua sede a fondovalle. Dagli at-
trezzi agricoli alla posateria e a
molto altro ancora, con la fo-
to-ricordo degli operai davanti

alcancellodellafabbrica,el’in-
terno dell’officina all’inizio del
Novecento.

Un grande scavo che attra-
versa tutta Borgo Trento, du-
ranteilavoridiparzialeinterra-
mento e sistemazione del tor-
renteGarza,avviatinel1929,in-
troducel’articolo «Borgo Tren-
to, oggi città».

Le Cartiere. La storia della Val-
le delle Cartiere di Toscolano
propone immagini, che sem-
brano quadri, delle donne ad-
dette alla lavorazione degli
stracci nella cartiera Maffizzo-
li. E ancora: la preziosa storia
deivignetiallaPusterla.E-afir-
ma di Gabriele Chiesa - un ri-
trattodiSilvanoCinelli,fotogra-
fo,fotoreporteremaestrodifo-
tografi come Bruno Massadi,
Roberto Comincini, Pierre Pu-
telli, il quale ricorda: «Entrai da
Foto studio Cinelli il 2 gennaio
1964 come ragazzo di bottega,
a 16 anni».

Altre incursioni la rivista
«Biesse»celeproponeallePira-
midi di Zone; nella storia della
CasermaOttavianienellazona

della Regia Stazio-
ne di Piscicoltura,
inaugurata nel
1892, dove ora sor-
ge il Parco dell’Ac-
qua.Scattiancheal-
lacentralediCarpe-
neda di Vobarno. E
un focus (di Silvia
Boffelli) sulla storia

del monumento a Zanardelli,
inaugurato nel 1909 e, dal
1929,nell’attualesededifronte
alla Camera di Commercio, in
città. E poi «Brescia romana
nei disegni di Albertini», «Dal
tramall’autobus-L’esperimen-
to bresciano del 1932», la storia
delCastellodiRoncadelleeilri-
cordodell’abilitàdichirealizza-
va mobili in ferro, con un’im-
maginechecifasentirel’atmo-
sfera di una camera delle case
comunali di Campo Fiera,
all’inizio del Novecento. //

Da oggi
la rivista
illustrata edita
della Fondazione
è in edicola in
abbinamento con
il nostro Giornale

Con «Biesse» dalla prima Mille Miglia
alle case di Campo Fiera d’inizio ’900

Storia locale

Arcadio Rossi

Tanti argomenti
e magnifiche immagini
d’epoca nel 10° numero
del periodico della Negri

In copertina.Marzo 1927, in piazza della Loggia la prima edizione della Mille Miglia // FOTO ARCHIVIO NEGRI

Fotoreporter.Silvano Cinelli ALumezzane. L’officina Seneci all’inizio del Novecento

AToscolano. Lavorazione degli stracci alla cartiera Maffizzoli Letti d’annata.Nelle case di Campo Fiera
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/ «Io sono la... guast star can-
tante di un gruppo formato da
sei formidabili musicisti. Can-
to e mi diverto a farlo anche
con il pubblico».

Così, con un po’ di autoiro-
nia, il principale protagonista
presenta «Nino Frassica & Los
Plaggers Band Tour
2000/3000», il concerto-caba-
ret che andrà in scena sabato
prossimo, 14 maggio, alle 21, al
palasport di Orzinuovi. Il bi-
glietto d’ingresso costa 27 euro
per le poltronissime (25 i ridot-
ti) e 22 euro per la gradinata
(20 i ridotti). Per informazioni
e prenotazioni: 0374.350944,
348. 6566386, www.teatrodel-
viale.it.

«Il nome Plaggers - spiega il
comico siciliano - è una fusio-
ne tra Platters e plagio. Lo
show, infatti,si configuracome
un’operazionedimemoriamu-
sicale con tantissimi brani rivi-
sti e corretti». Rivisti e corretti,
ovviamente, alla Frassica. Ecco
allorachelaceleberrimacanzo-
ne di Rita Pavone diventa «Viva
la mamma col pomodoro»;
«Campagna», invece,si trasfor-
ma in «Voglio andare a vivere
con i cugini di Campagna».

Questi giochi di parole le
vengonocosì, naturalmente, o
sono fruttodi un lavoroa tavo-
lino?

Lospettacoloèunoshowmu-
sicale che, condito da battute e
interazione diretta con il pub-
blico,segue lamia linea surrea-
le. Ormai ho un’impostazione
mentale che mi fa pensare in
questa maniera: col tempo ho
solo imparato a dare un ordine
a tutto.

«Quelli della notte» e «Indie-
tro tutta» sono programmi
cult: in quegli anni, la gente

non andava a dormire senza
aver visto frate Antonino da
Scasazzaeil Bravopresentato-
re. Cosa avevano di rivoluzio-
nario quei programmi?

Erano spazi dove, in maniera
intelligente, il cazzeggio si tra-
sformava in arte e in intratteni-
mento puro e semplice. Que-
sto il pubblico lo ha capito. In
qualche modo, a
quei tempi erava-
mo moderni.

Altro program-
ma cult che la vede
protagonista: Don
Matteo. Il mare-
scialloNinoCecchi-
ni è alla tredicesi-
ma serie. Neanche
LizTaylor s’èsposata tante vol-
te... Quale ilsegreto del succes-
so di questa fiction?

«Don Matteo» è un successo
intramontabile: lo dimostrano
gli ottimi dati delle puntate in
cui è subentrato Raoul Bova a
TerenceHill.Siamoormai ami-
ci del nostro pubblico, che si è
affezionato a noi e all’idea del

bene che deve vincere contro il
male.

Lei ha lavorato in televisio-
ne, in teatro, in radio. Scrive
purelibri.Cos’è che nonha an-
cora fatto e che le piacerebbe
fare?

Mi mancano i fotoromanzi e
poihofattotutto...Cosapreferi-
sco? Dipende dal momento:
ora stiamo parlando di teatro,
perché il 14 sarò a Orzinuovi
con uno spettacolo teatrale,
quindi le rispondo che la cosa a
cuisono più affezionatoèil tea-

tro.
Lei è siciliano,

una terra che ci ha
regalato tantissimi
attoricomici:Caru-
so, Buzzanca, Gul-
lotta, Franchi e
Ingrassia… Cosa
hanno di più (o di
meno) i siciliani?

Non so se hanno di più o me-
no. Tra i miei miti c’è Pozzetto,
che è di Milano. Da siciliano
credo che da noi, al Sud, ci sia
voglia di scherzare, ridere e di-
vertirsi. Ma sono convinto che
tuttoquesto ci saràanchesaba-
to a Orzinuovi, quindi alle fine
non ci sono differenze. //

GIANANTONIO FROSIO

Un insieme
di brani
rivisti e corretti,
seguendo
un’impostazione
mentale sempre
surreale
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Frassica: «A Orzinuovi da... guast star cantante»

Con ildonodell’autoironia. L’attore, cantante e autore Nino Frassica

Concerto-cabaret

Sabato prossimo
un’operazione
di memoria musicale
con Los Plaggers
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